
• » * 

Verità 
segrete 

' e scandalo 

mgMmm SPORT """" 
Il campione confessa a sorpresa: «Ho preso 
degli stimolanti proibiti. Nel ciclismo tutti 
sanno ma nessuno parla. Il doping è figlio 
del sistema che vuole uno sport esasperato» 

Moser chimico 
«Si anche io ho fatto ricorso al doping». Chi lo dice è 

' Francesco Moser, uno dei più grandicìclisti di tutti i 
. tempi, che nel corso di un convegno tenutosi a Boi-

zanO. dal tema: «Doping e alimentazione nello 
sport», ha ammesso candidamente di aver fatto ri
corso alla «chimica». «Nel ciclismo molti sanno, ma 
tutu* stanno zitti. Questa è una battaglia da vincere 
altrimenti ne andrà del futuro di questo sport». 

PIKRAUOUST09TAQI 

mente, senza la possibilità di 
sconcertanti scambi di provet-, 
te. Il doping - ha proseguito 
Moser - è il figlio del sistema, 
di un modo esasperato di in
tendere, non sono il ciclismo, 
ma lo sport. Introdurrei I con
trolli medici in tutte le gare dei 
dilettanti, perché è qui che na
sce Il corridore "da laborato
rio", con lutti quei dottori im
provvisati e direttori sportivi 

scriteriati che usano i corridori 
come cavie». 

Nella sua carriera a quanti 
controlli medici si t dovuto 
sottoporre? «Credo almeno a 
600, e non mi hanno trovato 
mai positivo, non perché sono 
stato più furbo o più fortunato; 
il fatto è che ho fatto ricorso al
la medicina solo al termine di 
un grande avvenimento, quan
do, svuotato e stanco, ero co

stretto ad andare avanti a tutti 1 
costi». Ma come si può fare a 
scovare i responsabili? «1 col
pevoli sono tutti e nessuno -
dice -. Il ciclismo è sottoposto 
a pressioni eccessive, oggi si 
pud correre tutto l'anno e que
sto è sbagllatlssimo. lo al miei 
tempi disputavo 130 giorni di 
gara: un'enormità. Si è tutti 
condannati a vincere. Non im
porta come». 
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i • § MILANO. Francesco Mo
ser, uno dei più grandi ciclisti 

' di tura llempi, si inserisce nel
l'attualissimo dibattito sul do-

; prng. 'argomento scottante, 
che nasce dalla sentenza, sul 

} caso» Roma, con una scon-
-cattante, confessione: «SL an

ch'io ho fatto ricorso al do-
' ping». La notizia è arrivata nel-
' le. redazioni come un fulmine 

a elei sereno, nel corso di una 
giornata-studio, dal tema «Do
ping, e alimentazione nello 
sport», organizzata a Bolzano 
dall'Assessorato alla Sanità. 
d e v o n o Intervenuti tra gli al-
tri II professor Edoardo Tur-
chetto, ordinario di Scienza 
deB'allmentazIorte della Facol
tà d] Bologna e la dottoressa 
Sandra Sltaera, responsabile 
dell* medicina sportiva ddl'O-

|£«s. ' spedale di Bolzano. I) primati
sta delle ore. al termine di que
sto dibattito; ha ammesso can
didamente di aver tatto uso di 
sostanze pfolbHe. 

7«Sl.è vero - ha detto l'ex 
campione tramino -, anch'Io 
ho provato cosa significhi D 
doping, ma solo quando ero 
cenochenon ci sarebbero «ta
tti contralti medici». Una rive
lazione iixiuietante, che Fran
cesco Moser, rintracciato tele-
toi)lcamente, non ha avuto 
problemi a riconfermare. «Le 
rnkyparote-non sono stare as
solutamente fra intese—ha-
spiegato - , ho detto tettuaW 
riferite di aver fatto anch'io ri
corso. In alcune occasioni, a 
sostanze proibite. Del resto 
quésto ki avevo già detto detto 
due-anni fa alla Set giorni di 
Parigi, poco dopo U mio ritiro 
datecene». 

Moser • il doping. La voglia 
di parlarne ancora. Dice: «Nel 

,.,. dcltano molti sanno, ma quasi 
Jp nessuno ha il coraggio di par 
$,' lare. r W a quando non saran-

>i!« 
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no smascherate le "fattucchie
re", che si aggirano nel mondo 
sportivo, la piaga del doping 
sarà Ingovernabile. £ una bat
taglia che va combattuta con 
tutti i mezzi - dice dall'altro ca
po del telefono l'ex campione 
- . Bisogna fare I nomi e perse
guire I colpevoli. A tutti i costi». 

Ma lei in che occasione ha 
fatto ricorso al doping e cosa 
ha usato? «Una volta mi sono 
sottoposto all'emotrasfusione, 
fu Francesco Conconi a consi
gliarmi questa pratica e fui io a 
non volerla più ripetere dopo 
aver trascorso alcuni giorni in 
uno stato di disagio. Ricorso a 
sostanze proibite l'ho fatto 
qualche volta, e francamente 
non mi para II caso di dire qua
li sostanze ho usato. In ogni 
caso, quelle che molli corrido
ri utilizzano ancora oggi quan
do sono stressati dal duro lavo
ro, quando sono costretti a ti
rare avanti in sella ala biciclet
ta e invece vorrebbero restar-
s e n t e letto».> . • -

SulcasoPeruzzi-Carnevaleil 
trentino appare mono deciso. 
•Hanno fatto uso di Upoplll, 
un prodotto per dimagrire. Be
ne, se questo prodotto e nella 
lista dei prodotti vietati è giusto 
che siano «qualificali. Quello 
che non trovo giusto è che ai 
usino due metri e due misure. 
Perche l ciclisti, anche quelli 
pescati nel controia preventivi 
(Tlfb '̂afrrfeTrffiô fJdair 
Federcicllàmoj, devono essere 
squalificati per due anni e i cal
ciatori per uno? Trovo che 
questo trattamento non sia as
solutamente corretto, ma altre
sì dico che le pene non devo
no essere cosi pesanti». 

C'è molta ignoranza In ma
teria di doping, ma cosa si può 
fare per debellare questa pia
ga? «E necessario Intensificare I 
controlli, e che questi vengano 
fatti una volta per tutte sena-

La fatica sui volto sofferente di Francesco Moser; in basso l'atleta, ri
preso durante una sarà a cronometro 

Troppe storie 
«positive» 
nelle due ruote 

MARCO VENTIMIO.UA 

Un Signore della strada 
•al Francesco Moser nasce a Palù di Giovo 
(Trento) il 19 giugno 1951. Ha diritto ad essere 
considerato uno dei più grandi campioni di tutti 
i tempi e non soltanto perchè nel gennaio 
dell'84 ha battuto due volte II primato mondiate 
dell'ora a Citta del Messico. Ha difattl vinto co
me pochi, sia su strada (255 gare in Italia), che 
su pista: Il suo comportamento' In corsa e stalo 
quasi sempre esaltante, basti ricordare quello 
che ha latto, fuggendo a 90 chilometri dal tra
guardo nella Parigi-Roubaix dell'85. Campione 

nomctro si è aggiudicato il Cp di Castrocaro. e II 
Trofeo Baracchi ( cinque volte ) . Medaglia d'ar
gento ai mondiali del'76 e del 78 ( su strada ) . 
A Monteronl nel 76, nella prova deH'Insegui-
mento, si è laureato campione del mondo su pi
sta. Nell'ai è riuscito a vincere il Ciro d'Italia, 
dopo moltissl piazzamenti ne( primi tre posti. 
Ha portato a termine U Tour de France 75, ter
minando al settimo posto in classifica generale 
dopo aver vestito le insegne del primato per die-

§elMondinel7?atn&£obaItm v o X £ SJomL Vittore di 12*1 giorni, il23gennaio 
„l~SfcS?Al 7 0 2 , Y T O ™ 1 ^ ' * Citta del Messico* sbrlcciolato il record di Ed-pione d'Italia (75._79._81 '. 81), tre volte pnmo nella 

79,<80), due nel Ciro di 'arigi-Roubaix (78, 
Lombardia (75 e 78), una nella Freccia Vallone 
(77) e nel Tour Versailles (74). Nell'84, al do
dicesimo assalta ha staccato tutti, scendendo 
dal Poggio alla Milano-San Remo. Vincitore del 
Campionato di Zurigo nel 77 e del Gand- We-
velgem '79. Interminabile l'elenco delle sue vit
torie nelle classiche in linea di un giorno. A Cro-

dy Merckx, pedalando in un ora 51 chilometri e 
151 metri. I record dell'ora sono stati gli ultimi 
grandi colpi d'ala di un campione eccezionale. 
Dopo Città del Messico, ha realizzato il record 
dell'ora a livello del mare sull'anello del Vlgorel-
li (49.802) e infine quello indoor a Stoccarda 
(50,644), che hanno fatto di lui il «signore degli 

" anelli». , OPAS 

•*• Quello fra ciclismo e so
stanze proibite è un rapporto 
che va avanti da mollo tempo, 
con una quantità di casi «posi
tivi» probabilmente superiore a 
qualsiasi altra disciplina sporti
va. Un prìntato poco invidiabi
le da collegare anche alla esa
gerata durezza di molte corse 
ciclistiche, vedUITourde Fran
ce, che spesso costringe molti 
atleti a ricorrere ad aiuti illeciti 
non tanto per vincere, ma per 
riuscire a finire in sella la sta
gione agonistica. Un caso di 
doping tristemente famoso è 

tuello relativo al britannico 
Impson. il corridore morto 

sulle rampe del Mont Ventoux 
durante il Tour del '67 dopo 
aver ingerito una massiccia 
dose di anfetamine. 

Merckx. Per anni domina
tore del ciclismo, mondiale, il 
fuoriclasse belga risultò positi
vo all'antidoping nel corso del 
Giro d'Italia delT969. 

PoUentJer.Nel 1978 la no
stra Corsa e. tappe propose an-
che .un episodio dal risvolti se-
rrùcomlci.. IL«ajnpione belga 
Michel PoUenlier venne sco
perto mentre riempiva la fialet
ta del controllo antidoping con 
urine non sue. Un trucco reso 
possibile da un complicato 
marchingegno a pompa inseri
to dentro 1 pantaloncini del 
corridore. 

Ddgado. Un altro caso cla
moroso si verificò nel 1988 
?uando il capoclassifica del 

our. lo spagnolo Pedro Dei-
Rado, fu trovato positivo al pro-
benecid, una sostanza usata 
per «coprire» gli anabolizzanti. 

Delgado riuscì a farla franca, 
ed a vincere 11 Tour, sfruttando 
un cavillo regolamentare e 
l'appoggio dell'alloro presi
dente delia Federciclismo in
temazionale, il suo connazio
nale Puig. 

Theonlsse. Questo ciclista 
belga potrebbe essere preso a 
simbolo della sperequazione 
delle normative antidoping nel 
vari paesi europei. L'anno pas
sato Theunisse riuscì ad evita
re una sacrosanta squalifica 
perchè la Federazione belga 
non fu mai informata della sua 
positività ad un controllo effet
tuato al Tour. Un provvedi
mento adottato solo qualche 
mese fa nei confronti di questo 
corridore, nel frattempo «pe
scato» per la terza volta ai con
trolli. 

Flgnon. Rimasto impigliato 
a fine '89 nelle maglie dell'an
tidoping, il campione francese 
se l'è cavata con una multa av
valendosi anche lui dei regola
menti all'acqua di rose. 

Gli Italiani. Fra le Federa
zioni -permissive» non figura la 
Federciclismo italiana che ne
gli ultimi anni ha dispensato 
varie squalifiche biennali, in li
nea con le pene previste dal 
Comitato olimpico intemazio
nale. Nella lista dei cattivi figu
rano soprattutto i pittare. 
Nell'88 gli stayer Gentili e Cola-
martino. nell'89 il velocista Go-
linelli mentre quest'anno, in 
un controllo preventivo effet
tuato prima dei campionati del 
mondo in Giappone, è stato 
trovato positivo un altro stayer, 
Vincenzo Ceci. 
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'$ Mondiali pallavolo. Gli azzurri battono i padroni di casa dopooitre due ore di gioco e un match incerto fino 
^ all'ultimo (3-2). Stasera gli uomini di Velasco affrontano per il titolo i grandi rivali, i cubani di Despaigne 

L'Italia schiaccia il Brasile e vola in finale h 
fi 
, 5| Da ieri sera l'Italia del volley è in festa: gli azzurri di 

Julio Velasco hanno battuto nella semifinale mon
diale I padroni di casa del Brasile per 3 a 2, conqui
stando il diritto di disputare la finalissima In pro-

•grammaoggialleore 19 (ore 16 brasiliane) con Cu-
1 ba. Per la seconda volta nella storia della pallavolo 
italiana, gli azzurri si giocano il titolo mondiale. Al-

'\ Ipra, nel 78, furono secondi, battuti dall'Urss. -

LOMNIO SMANI 

S • • RIO DE JANEIRO. L'Italia 
5 del volley ha fatto centro anco-
« ri una volta: nella semifinale 
i mondiale di ieri, gli azzurri 
,•; hanno battuto i padroni di ca-
^s»3a2(6-t5;l ia: 15-9; 8-15; 
:-15-13). qualificandosi per la fi
nalissima di oggi (ore 16 locali 
eUltallape), E stala una vitto-

—JJ- C^Zotztecompa-
rirappak) ad un Bra

sile tenace fino all'ultimo. Mol
to eloquente il punteggio del
l'Ultimo set: due lunghezze ap
pena di differenza hanno spa
lancato agli azzurri una finale 
che potrebbe consegnare alla 
pallavolo italiana il titolo più 
prestigioso della.suasorie. 

t? iL'lncontroè iniziato tra icori 
\ desti oltre 25.000 «torcekJero-
f tiene davano la carica giusta 
h al padroni di casa, partiti tubi-
| to In quarta. Gli azzurri subiva-
| no gli attacchi carioca, senza 
1 riuscire a reagire. Prima «Zor-
| ro» Zorzi. poi Cantagalli veni-
| vano fermati a muro da Carlao 
I e Cidao. poi ancora le schiac-
| cjate di lande e Paolao man-
t divano in fumo le difese predi-
esposte dal tecnico italiano Ve- . 
•j bfseo. Molto spietate le cifre: . 
« tredici minuti di gioco e azzur-

deva dopo trentunominuti 15-
6. Mei secondo, veniva fuori la 
rabbia di Lucchetta e compa
gni. Andrea Zorzi saliva in cat
tedra, diventando sempre più 
efficace negli attacchi dalia se
conda linea. «Il muro sari l'ago 
della bilancia che deciderà 
l'incontro - aveva detto Julio 
Velasco - e cosi è stalo». Nella 
seconda frazione, infatti, gli 
azzurri ritrovavano la determi
nazione necessaria per respin
gere gli attacchi avversari, e in 
Uentatre minuti si aggiudicava
no il set per 15-9, pareggiando 
i conti. Nel terzo parziale, an
cora Andrea Zorzi a (aria da 
padrone sopra la rete e I brasi
liani a cercare di recuperare. I 
25.000 «torcidelros» ammutoli
vano. Smettevano di incitare i 
propri beniamini, quasi tosse 
ormai scontato l'esito del set. 
L'Italia di Velasco dimostrava 
di essere una squadre compat
ta, capace di reagire e aggredi
re l'avversario in ogni situazio-

"ne. aggiudicandosi anche il 
terzo set per 15-8. Il quarto par
ziale, la fotocopia del primo, 
erano gli azzurri a ballare in 
campo e i torcidelros sugli 
spalti. Nel frastuono assordan
te del <Maracanazinho».si in-

Cuba, una vittoria annunciata 
contro un'Urss tornata grande 

wm RIO DE JAtfBRO. È stata 
una vera maratona, la semifi
nale Cuba-Urss. Hanno vinto i 
centroamencani, ma per un 
set sul parquet del «Maracazi-
nho» si è visto l'amarcord della 
grandezza dei sovietici. Il pri
mo set, infatti, è stalo vinto con 
una certa facilità da Fomin e 
compagni: 15-7 il risultato. Il 
secondo set è cominciato con i 
•rossi» ancora in evidenza, ma 
dopo aver toccato il tetto del 5-
0, è cominciata la rimonta dei 
caraibici, sorretti, come al soli
to, da un grande Despaigne il 

ritorno dei cubani è stato tra
volgente: da 0-5, hanno chiuso 
il secondo game in 15-12. Ter
zo set combattuto solo all'ini
zio: dopo una serie di scambi 
spettacolari, i caraibici hanno 
spiccato il volo e chiuso a loro 
favore 15-9 Quarto parziale in 
discesa, per 1 cubani: 15-11 il 
risultato, e finale assicurata, 
dove stasera incontreranno gli 
azzum. Di.fi 

Cuba-Urss 3-1 
15-9.15-11). 

(7-15. 15-12. 

luca Cantagalli in attacco, durante la vittoriosa semifinale vinta dagli azzurri sui padroni di casa del Brade 

fulva la portata devastante del
la crisi di Lorenzo Bernardi, fi
no a quel momento su livelli 
davvero alti. Italia a picco, Ju
lio Velasco costretto a sostitui
re Bernardi con Giani quando 
l'Italia era sotto 8-2. In campo, 
comunque, non mancava di 
certo la gnnta sia da una che 
dall'altra pane della rete. Gli 
azzurri accennavano ad una ri
monta, subito bloccata dai 

brasiliani. Negrao chiudeva il 
set 15-8 con una «veloce», do
po trenta minuti esatti. Il tlme-
break avrebbe deciso la prima 
finalista del Can-.pion.ito del 
mondo. Una raffica di emozio
ni pericolosissima per e malati 
di cuore. Dopo due minuti l'I
talia era avanti per 5-2. poi 1 
brasiliani reagivano e si porta
vano d'un solo punto dagli az
zurri: 10-9. Zorzi e compagni 

rispedivano 1 brasiliani a tre 
punti di distanza (12-9). Era 
infine Lucchetta che con una 
schiacciata chiudeva il set ( 15-
II) e rincontro. Era la finale, 
un traguardo storico che la 
pallavolo azzurra raggiunge 
per la seconda volta, dopo 
l'exploit del 78. 

Italia-Brasile 3-2 (6-15,15-9, 
8-15,15-13). 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 14.20, 1520, 16.20 Notizie sportive; 18.10 90° minuto: 

22.25 La domenica sportiva: 0.20 da Samano, Europei di Bo
dy building. 

Rajdue. 16.30 da Bruxelles, Coppa del mondo ginnastica artisti
ca; 18.30 Sintesi calcio serie A; 20.00 Domenica sprint 

Raitre. 10.35 da Carpi, Maratona, 18.00 da Montecatini, Ippica 
Gran Premio Lotteria; 18.35 Domenica gol. 

Italia 1. 10.30 Usa sport; 20.30 Pressing. 
Tmc. 15 50 da Rio de Janeiro, Mondiali pallavolo, finale 3» e 

4°posto, 18.50 Mondiali pallavolo, finale 1" e 2° posto; 21 Ga-
lagol. , -

Te l e+ 2 . 11.30 da Stoccolma, Tomeo Atp tennis: 13.30 Sporti-
me; 15 00 Tomeo tennis Stoccolma: 19.00 Boxe, Bordoring; 
22.15 Trofeo di St. Nom La Breteche-Pangi di golf. 

Radlouno e Stereouno. 14.25 11 calcio minuto per minuto; 
16 30 Domenica sport; 18.20 Tuttobasket 

Radlodiie. 12 00 Anteprima sport. 
Stereodue. 14.25-19.26 Stereosport. 
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Bugno ottavo 
neU'ultima 
prova di Coppa 
del Mondo 

L'ennesimo acuto di una stagione importante: i olandese 
Bret Breukink ha vinto la cronometro individuale di Lunel, in 
Francia, che ha concluso la Coppa del Mondo 1990 di cicli
smo. L'oorange» ha preceduto di trentaquattro secondi lo 
svizzero Romnger e di quarantino lo spagnolo Federico 
Echave. Pomeriggio anonimo per Gianni Bugno (nella fo
to) , vincitore della Coppa, classificatosi all'ottavo posto con 
un distacco di un minuto e cinquantasei secondi, ma il corri-
dore brianzolo aveva già chiuso il discorso nel Giro di Lom
bardia. 

Maratona d'Italia 
oggi a Carpi 
Favoriti Poli 
e la Fogli 

Saranno oltre duemila, molti 
dei quali stranieri, 1 corridori 
in gara questa mattina nella 
maratona d'Italia, a Carpi, 
valevole quale campionato 
nazionale maschile e lem-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ minile. La competizione. 
•»•••»»•»»•»»»»•»•»»»•»»»•»»••••••»»•••' che avrà un montepremi di 
seicento milioni, quaranta dei quali ai vincitori (uomini e 
donne), si snoderà su un percorso pianeggiante: partenza 
da Piazza dei Martiri, giro di boa a Modena e ritorno a Carpi 
Il grande favorito è Gianni Poli, medaglia d'argento ai recen
ti europei di Spalato. L'avversario principale, sulla carta, è 
Salvatore Bettiol. quarto a Spalato, ma ancora ien la sua pre
senza, dopo un infortunio nportato in una 50 miglia, era in
certa. Nel gruppo degli outsider spicca il campione uscente, 
Milani, mentre molto atteso è l'esordiente Bernardini. In 
campo femminile si annuncia un testa a testa fra Laura Fo
gli, campionessa uscente, ed Emma Scaunich. 

Il direttore tecnico della 
squadra azzurra, il norvege
se, Thor NJelsen. ha comuni
cato ieri la lista dei convoca
ti che comporranno gli equi-
paggi ai mondiali di Lata 

^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ Baningtoa Tasmania, in 
•*,,^"*™"*™•̂ •*•̂ *^"*™,,™*™ programma da domani a 
domenica prossima. Non c'è stata nessuna sorpresa: l'unico 
dubbio nguardava il «quattro senza», dove per affiancare DI 
Palo e Molea erano in corsa quattro «remi»: l'hanno spuntata 
Benvenuti e Panicucci. In acqua, martedì, ci sarà intanto il 
leggendario «due con» composto dai fratelli Carmine e Giu
seppe Abbagnale, Insieme al timoniere DI Capua: rincorre
ranno la loro ottava medaglia d'oro, fra Olimpiadi e mondia
li, in dieci anni di carriera. 

Canottaggio 
Gli azzurri 
peri mondiali 
di Tasmania 

Coni-Enti 
Cattai 
tiene chiusa 
la porta 

Nel corso di un convegno al 
Panathlon International di 
Firenze, il presidente del Co
ni Arrigo Gatta! ha ribadito 
la sua posizione nei con
dono degli Enti di promozio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne sportiva che premono 
"""••>»»«»»•»»•»»»»»»»»»»»»••»»•»»»•> per entrare net Consiglio na
zionale e reclamano contributi più sostanziosi. Cattai ha so
stenuto che l'ingresso di quegli enti (attualmente sono 13) 
nel Consiglio del Coni, altererebbe gli equilibri dello sport 
nazionale e ha rilanciato la proposta di una federazione de
gli enti stessi che potrebbero cosi avere un rappresentarne 
all'interno dell'organo deliberativo del Coni. 

ENRICO CONTI 

L'Azienda Trasporti Consorziali di Bologna ha indetto due 

CONCORSI PUBBLICI 
rispettivamente per la copertura di 

a) n. 1 posto di CAPO RIPARTIZIONE addetto a mansioni di 
specialista metodi di manutenzione (impianti elettrici) 
della funzione metodi manutenzione del settore mate
riale del dip.to esercizio: 
Principali requisiti 
aver compiuto il 18* anno di età • non aver superato II 
35' anno: 
aver conseguito il diploma di laurea in Ingegneria; ovve
ro essere in possesso del diploma di scuola media su
periore ad indirizzo tecnico-professionale con specializ
zazione in Elettrotecnica od Elettronica Industriale o 
Tecnico delle Industrie Elettriche ed Elettroniche, unita
mente ad un'esperienza di lavoro di almeno due anni 
nel campo della sovrintendenza al processi lavorativi 
relativi alla manutenzione del veicoli industriali alle di
pendenze di imprese od Enti, pubblici o privati, ovvero 
aver svolto, per uguale durata, attività di consulenza o di 
libera professione nel suindicato campo di attività; 

b) n. 1 posto di CAPO RIPARTIZIONE addetto a mansioni di 
specialista metodi di manutenzione (carrozzeria) della 
funzione metodi manutenzione del settore materiale 
mobile del dip.to esercizio: 

Principali requisiti 
aver compiuto II 16* anno di età e non aver superato il 
35" anno; 
aver conseguito il diploma di laurea in Ingegneria; ovve
ro essere in possesso del diploma di scuola media su
periore ad indirizzo tecnico-professionale con specializ
zazione In tecnico delle industrie metalmeccaniche o 
meccanica di precisione o tecnico delle industrie mec
caniche e dell'autoveicolo, unitamente ad un'esperien
za di lavoro di almeno due anni nel campo della sovrin
tendenza ai processi lavorativi relativi alla manutenzio
ne dei veicoli industriali alle dipendenze di imprese od 
Enti, pubblici o privati, ovvero avere svolto, per uguale 
durata, attività di consulenza o di libera professione nel 
suindicato campo di attività. 

PER ENTRAMBI I CONCORSI IL TERMINE M SCADENZA 
PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE fi FISSATO 
PER LE ORE 12 DEL 16 NOVEMBRE 1990 E LA VALIDITÀ 
DELLA GRADUATORIA DEGLI IDONEI È DI 24 MESI. 
PER OGNI PIÙ ESATTA E COMPLETA NOTIZIA. ANCHE M 
ORDINE Al REQUISITI, SI RINVIA Al BANDI DI CONCOR
SO. 

Copie dei bandi di concorso possono essere ritirate a Bolo
gna presso le portinerie dell'impianto Zucca (via Saliceto 
n. 3/a) e dei depositi Battlndarno (via Battlndarno n. 121) e 
Due Madonne (via Due Madonne n. 10) oppure presso i po
sti Informazioni dell'azienda (p.zza Re Enzo e p.zza Meda
glie d'Oro), a Imola e Porretta presso I locali uffici del-
l'A T.C. Potranno pure essere richieste (anche telefonica
mente) all'A.T.C. • dip.to Organizzazione e Personale - via 
di Saliceto n. 3/a - 40129 Bologna (tei. 350.188 • 350.189). 

AUGURI 
in dota 27.10.90 i compagni 

MANERA URBANO e NARDIN FERMILIA 
hanno celebrato il 50° anniversario di 

matrimonio, pervengano i migliori 
auguri da parte dei comunisti e dello 

Spi/Cgil della Bassa Friulana. 

l'Unità 
Domenica 
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